
Per non dimenticare: 
“Il vino nuovo bisogna versarlo in otri nuovi”  

(Lc 5,38) 

“ Francesco va’, ripara la mia casa” 

In questo mese dedicato alla Pace e, 

ispirato dalle parole del messaggio di 

Papa Francesco, voglio sottolineare 

che cosa significa per me fraternità, che cosa sento in questo 

momento, che cosa mi piacerebbe “respirare” in un cammino 

di relazione dove può essere presente la difficoltà, l’incapacità, i difetti, i dubbi, incertez-

ze, “ginocchia vacillanti”, peccati, ma non può assolutamente  essere presente la menzo-

gna, dire di essere e non fare ciò che siamo, fare perché oramai ci siamo, affermare nelle 

revisioni e nei progetti, parole che non si traducono in gesti, atteggiamenti contraddittori 

in ciò che facciamo. 

Pace è prima di tutto verità, sereno e difficile incontro, partecipazione...accoglienza. 

E’ il verbo accogliere che secondo me è comprensivo di tutto questo e prima di tutto 

 accogliere il silenzio 

  per  poter accogliere e discernere le parole (a volte troppe) che scandiscono le nostre 

giornate. Il silenzio è attesa che prepara la parola “giusta”, è ascolto delle parole no-

stre che abitano l’intimità. Quelle che raccontano a noi stessi - prima ancora che agli 

altri - chi siamo e cosa realmente vogliamo. Ridurre il silenzio è diventare sempre 

meno capaci di capire e scegliere; è dimenticare chi siamo davvero e perché facciamo 

ciò che facciamo e come. 

 E se a questo silenzio si associa il tempo della preghiera che ascolta nel silenzio...il 

gioco è fatto! 

 accogliere il dolore 

 che non sempre è dovuto a malattie fisiche ma che si mostra sotto tanti aspetti, in-

cluso un’amicizia che si vanifica, un dialogo che si interrompe e rimane “formalità”, 

una fraternità che è intrisa da parole (vedi sopra) e non produce relazione. Il dolore 

va accolto, non cancellato nel suo valore perché diviene forza propositiva che defini-

sce, rivela, disegna novità. 

 accogliere il tempo 

 orologi sofisticati, agende, tablet, promemoria elettronici, planning apps...ma nessu-

no (pare) ha mai realmente tempo per chi o per ciò che vorrebbe. La paura di 

“perdere tempo” ci fa forse perdere noi stessi che siamo qualcosa di mol-

to più pregiato. Fraternità con noi stessi, per provocare fraternità con il 

nostro vivere quotidiano.  

GENNAIO  
MESE della PACE 
“La fraternità fondamento  

e via per la  Pace” 

 



 E soprattutto, il tempo un grande dono di valore...non si può buttare via in misere 

“cavolate” che non tengono conto di ciò che conta davvero. 

 accogliere la semplicità 

 piuttosto che guardare l’ultimo modello di scarpe, accogliamo la bellezza del cammi-

nare, ritroviamo la gioia di conversare guardandoci negli occhi...ben oltre di qualun-

que iphone. Le cose hanno certamente valore, ma ci sono delle cose di valore da sal-

vaguardare. 

 accogliere la vita 

 ...e soprattutto (ho vissuto l’esperienza in questa settimana) accogliere il bisogno di 

condividere nel cammino comunitario senza trascurare qualcosa che più che dovere è 

volontà di camminare insieme, anche se per fare questo devo uscire fuori di casa, la-

sciare il mio amato calduccio, pantofole, copertine...e “scoprirmi” partecipe di un 

progetto che mi fa compagno di vita, là dove ho scelto di vivere il mio servizio! E per 

questo sono disposto ad accogliere l’inatteso, l’insopportabile (prete compreso) luce e 

buio, il vicino e il “lontano”. 
 

“Accogliere la Pace” è rifare i conti con la fraternità che si traduce nella verità delle rela-

zioni. Accogliere è aprire la porta a colui che (nell’Apocalisse) bussa, e a chi apre, con-

divide con lui. L’ospite primo è Gesù, gli altri lo sono altrettanto primi perché chi 

“accoglie me, accoglie colui che mi ha mandato” e si riscopre davvero la fraternità. 

E il Consiglio Pastorale??? 
Non ha fatto una fine, perché formalmente deve ancora incontrarsi, 

dividersi per settori di interesse comunitario, e “presentarsi” alla co-

munità parrocchiale. 

La colpa di tutto questo è (forse) solo mia e chiedo scusa, ma ciò è dovuto a continue e-

mergenze che fanno perdere e non valorizzare l’ordinario. 

Invito quindi i membri del Consiglio Pastorale, a rafforzare la volontà di partecipazione e 

di aiuto per quanto riguarda la vita comunitaria. 

Li invito a condividere la “presentazione” che “potrebbe” avvenire domenica prossima 26 

Gennaio alle ore 10.00 in S. Matteo e alle 11.30 in S. Maria MdC. 

Chiedo, possibilmente di essere presenti in ambedue le celebrazioni per rispettare l’unità e 

la comunione. 

Comprendiamo chi potrà fare difficoltà nella duplice presenza; successivamente, nella set-

timana ci convochiamo come Consiglio 

 Mercoledì 29 Gennaio alle ore 21.15 in S. Maria MdC. 

In quella riunione siamo invitati a mettere in questione il nostro percorso!  

Grazie alla corresponsabilità che ciascuno vorrà esprimere!!! 



Ho meditato con Dietrich Bonhoeffer 

“Infinite volte tutta una comunità cristiana si è spezzata, perché viveva di un ideale... 

Dobbiamo essere profondamente delusi degli altri, dei cristiani in generale, se va bene, anche di noi 

stessi, quant'è vero che Dio vuole condurci a riconoscere la realtà di una vera comunione cristiana... Il 

Signore non è Signore di emozioni, ma della verità. Solo la comunità che è profondamente delusa per 

tutte le manifestazioni spiacevoli connesse con la vita comunitaria, incomincia ad essere ciò che deve 

essere di fronte a Dio, ad afferrare nella fede le promesse che le sono state fatte. Quanto prima arriva, 

per il singolo e per tutta la comunità, l'ora di questa delusione, tanto meglio per tutti. Una comunità 

che non fosse in grado di sopportare una tale delusione e non le sopravvivesse, che cioè restasse attac-

cata al suo ideale, quando questo deve essere frantumato, in quello stesso istante perderebbe tutte le 

promesse di comunione cristiana stabile e, prima o dopo, si scioglierebbe... 

Chi ama il suo ideale di comunità cristiana più della comunità cristiana stessa, distruggerà ogni comu-

nione cristiana, per quanto sincere, serie, devote siano le sue intenzioni personali. 

Dio odia le fantasticherie, perché rendono superbi e pretenziosi. Chi nella sua fantasia si crea un'imma-

gine di comunità, pretende da Dio, dal prossimo e da se stesso la sua realizzazione. 

Egli entra a far parte della comunità di cristiani con pretese proprie, erige una propria legge e giudica 

secondo questa i fratelli e Dio stesso. 

Egli assume, nella cerchia dei fratelli, un atteggiamento duro, diviene quasi un rimprovero vivente per 

tutti gli altri. 

Agisce come se fosse lui a creare la comunità cristiana, come se il suo ideale dovesse creare l'unione tra 

gli uomini. Considera fallimento tutto ciò che non corrisponde più alla sua volontà. Lì dove il suo ide-

ale fallisce, gli pare che debba venire meno la comunità. E così egli rivolge le sue accuse prima contro i 

suoi fratelli, poi contro Dio, ed infine accusa disperatamente se stesso”. 

...a proposito della Festa della Pace... 
del 26 Gennaio in diocesi, organizzata dall’AC 
A questa manifestazione siamo tutti invitati in maniera particolare i 

fanciulli, che fin dal mattino, potranno essere presenti...ma qual’ora 

non fosse possibile, ci diamo tutti, grandi e piccoli, appuntamento 

presso il Pensionato Toniolo per partecipare insieme alla Marcia della 

Pace. 

Invito gli animatori dei gruppo ICF e CSC ad invitare i ragazzi sabato 

25 per concludere insieme la preparazione alla Marcia della Pace. 

 

ore 9:00 Arrivi e accoglienza dei ragazzi presso il 

Pensionato Toniolo  
 

ore 10:00 Attività sul messaggio di Papa France-

sco per la Giornata Mondiale della Pace 
 

ore 11:45 Ritrovo dei genitori e degli adulti  

  in Piazza Santa Caterina 
 

ore 12:00 Santa Messa nella Cappella dei Santi 

Pisani in Seminario con i Genitori 

ACR - GIOVANISSIMI - GIOVANI e ADULTI 
 

ore 13:30 Pranzo al sacco (tutti insieme) 
 

ore 14:30 Gioco per ACR 
 

ore 15:30 TUTTI INSIEME, per le vie della città, 

MARCIA della PACE 

(in caso di pioggia, giochi a tema) 
 

ore 16:45 Testimonianza 
 

ore 17:00 Saluto del nostro Arcivescovo (tempo 

permettendo sotto la torre o in Arcivescovado) 

   Mettiamo in agenda... 
Venerdì 31 Gennaio ore 21 

VEGLIA PER LA PACE 

nella chiesa del Sacro Cuore a Pisa 

Promossa dalla Consulta Diocesana delle  

Aggregazioni Laicali. 

 

Domenica 9 Febbraio ore 16 

in S. Maria MdC 

GIORNATA DELLA VITA 

Tavola rotonda 

GENERARE IL FUTURO 

 



Domenica 19 
Chiesa si S. Michele degli Scalzi ore 18.00 

 

INCONTRO ECUMENICO DI PREGHIERA  
per l’UNITA’ DEI CRISTIANI 

con la partecipazione dell’Arcivescovo Giovanni Paolo Benotto, del pastore valdese  
Daniel Bouchard e della pastora avventista Stefania Tramutola 

Lunedì 20 

 

S. Maria  ore 8.00  Preghiera delle Lodi 
 

S. Maria MdC ore 17.00  

Incontro Gruppo Gerico,  
S. Matteo ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica  

Martedì 21 
 

S. Maria  ore 8.00  Preghiera delle Lodi 

S. Maria  ore  18.00   

 Celebrazione Eucaristica  

S. Maria MdC    ore 18.30 

     Scuola della Parola 
 

S. Maria MdC  ore 19.30 
 

Incontro Genitori e Figli Gruppo Emmaus 
cena insieme “Porta & Offri” 

 
 

 
 

Da Lunedì a Venerdì, ogni giorno nell’Eucarestia, attraverso letture 

specifiche, mediteremo il tema dell’Unità dei Cristiani offerto dal 

“Centro Pro Unione” 

“Cristo non può essere diviso”   1Cor 1,1-17 

Mercoledì  22 

S. Maria  ore 8.00  Preghiera delle Lodi 

S. Matteo ore 18.00   

  Celebrazione Eucaristica  

S. Maria MdC  ore 18.30 
 

Incontro Genitori e Figli Gruppo Nazaret 
cena insieme “Porta & Offri” 

N.B. La cena insieme con i genitori, non è solo 

un momento per ovviare alla cena domestica, ma 

tempo prezioso per dialogare, conoscerci, fare 

amicizia tra genitori, i quali sono invitati a non 

“stare sempre con gli stessi già amici”, ma coin-

volgere altri più “appartati”...Non è tutto...ma è 

qualcosa!!! 
 

 

S. Maria MdC ore 21.15  
 

Si riunisce il Consiglio Pastorale  

di S. Marta e S. Maria MdC 
 

 
 

 

 

 

Domenica 19 Gennaio 2014 
100ª Giornata Mondiale del Migrante  

e del Rifugiato 
Oggi la Chiesa ricorda a tutti i credenti perché ci sia 
sensibilità e cura pastorale, dei migranti, italiani e 
stranieri, per promuovere atteggiamenti e opere di 
fraterna accoglienza, per stimolare nella società civi-
le, la comprensione e la valorizzazione della loro i-
dentità per una pacifica convivenza, con l’attenzione 

alla tutela dei diritti della persona umana dei migranti. 



Giovedì 23 
 

S. Maria  ore 8.00  Preghiera delle Lodi 

S. Maria  ore  18.00   

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 
 

S. Maria MdC ore 18.30      Incontro  

Gruppo Cooperativa Soci Costruttori  

Venerdì 24 
 

S. Maria  ore 8.00  Preghiera delle Lodi 

S. Matteo ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica  
 

S. Maria MdC    ore 19.00 PRECISE!!!! 

 

per il cammino di Formazione (sociale e politi-

ca) per divenire cittadini  responsabili garanti 

della legalità e della giustizia.  

L’incontro sarà condotto da Alfonso De Pietro 

Un invito a non trascurare questo  

prezioso momento!!!! 

S. Maria MdC    ore 21.15 
 

Prove del Coro  

Sabato 25 
 

S. Maria  ore 8.00  Preghiera delle Lodi 
 

S. Maria MdC    ore 15.00     
 

  

L’incontro è aperto a tutti i ragazzi delle ele-
mentari e medie (ICF-CSC) 

Questo sabato non puoi mancare...ultimi prepa-
rativi per la Marcia della Pace di domani!!!! 

 

In S. Marta ore 16.30 
Incontro di preghiera Fraternità 

Ma.Gi per conoscere la spiritualità  
di Madre Giovanna 

S. Maria ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica festiva 
 

 

dalle 19.00 alle 20.45 c.a. 
 

S. Maria MdC ore 21.15  
 

Progetto “Adulti nella fede”.   
Fidanzati e cresimandi adulti   

per un  progetto comune.  

Domenica 26 
Terza domenica del Tempo Ordinario 

 

Siamo tutti invitati a partecipare  

alla Marcia della Pace 
(vedi programma) 

 

S. Maria MdC ore 18.30   SPAZIO GIOVANI  

 

ANIMAZIONE  DELLA LITURGIa 

 

DOMENICA 19 gennaio 
 

S. MATTEO   GRUPPO LITURGICO 

S. MARIA      GRUPPO ACR 
DOMENICA 26 gennaio 
 

S. MATTEO   GRUPPO SPAZIO GIOVANI 

S. MARIA      GRUPPO LITURGICO 

 

DOMENICA 2 febbraio 
 

S. MATTEO   GRUPPO CARITA’ 

S. MARIA      GIOVANISSIMI 
 

DOMENICA 9 febbraio 
 

S. MATTEO   GRUPPO LITURGICO 

S. MARIA      GRUPPO EMMAUS 
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Lunedì       20  ore 18.00  
 c/o Rossella Bari - via Zamenhof, 2 
 

Mercoledì 22  ore 16.00  
 c/o Sarno Ada - Lungarno Buozzi,4 
 
 

Giovedì  23  ore 16.30  
    c/o Niccoli - via S. Carlini,4 

 

Giovedì  23  ore 18.00  
   c/o Sala parrocchiale S. Marta - via S. Marta 
 

Venerdì  24  ore 15.30  
 Sala Parrocchiale  - S. Maria MdC 
 
 
 
 

 

Altre date per  i Centri di Ascolto e Annuncio.  

pedana scendi-montascale 
Quanto detto e proposto, come si è visto,  si è realizzato,  si tratta di... 

condividere se possibile la spesa e, come abbiamo fatto per il tetto, se uno già non lo fa attraverso 

il Fondo Comunitario, può impegnarsi a versare fino a luglio, una cifra fissa mensile 5, 10, 20, 50, 

100€ quanto uno può! Servirebbero 100 persone a 10 € al mese, o 200 con 5€ al mese, o...quanto uno 

vuole anche una tantum... 

Come fare?: direttamente nei cesti al momento della comunione dei beni 

 -o a don Luigi in busta con indicato se uno vuole nominativo e mese di riferimento. 

 -o tramite bonifico bancario 

Banco Popolare Ag.7  

c/c Parrocchia S. Maria MdC IT35D0503414027000000261186 

Per quanto tempo?: da gennaio a luglio per questo progetto, ma può diventare partecipazio-

ne continuata al Fondo Comunitario che significa partecipazione alla vita della famiglia, condivi-

dendo quanto è possibile per il bene di tutti. Grazie a chi già vive la comunione di beni da tempo 

e a chi vuole iniziare, seppur in questi momenti economicamente difficile. Grazie! 


